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RIASSUSTO. - Nel prcscnte lavoro 80110 Biate e!aminllte d1l1 punto di vista. 
geologieo, Ilctrogratieo e l)Otr~himieo alcune "ulcaniti attioranti nella. pareto oe· 
cidentalc dclln Valle del nove (Etna.). 

lA!. posiz.ione goologil"a di queste "ulcaniti ha consentito di indh-idunre nel
l'~mbito dci prodotti del Post·TTifoglietto (KLEIlKX, 1968) due unità "uleano
atratigrafidle distinte, sicurllmenl.c posteriori al Trifoglietto 11 (KLERKX, 1968), 
qui denomillut.:: come Coml'lu",o JJelvedere e Celltro eruttivo della Serra Giall/l.icola 
Pic«ila. 

Dal Ilunto di l' ista pctrogrAfico si tratta di rOl!ee Il composizione mineralo
gica. quui COllante (plagio~ln8io, piro88Cno, oli,'ina , mnglletite nonchè feldspati 
a.lenlin i e nefelina idcntifi~flbili per ,'ia diffra.ttmnelrica) nccompngnata da una. eerta 
vnnabilità .,in ,lei rapporti qlluntitn.ti,·i dl3l1 l3 fasi presenti che della loro compo
siz.ione. 1'uli " uleaniti , in ballO ai eMattni petroehimieì, 8Ono state e\a.lI8itiwte 
<':Ome te/riU /m,oUliclu:, mvgearih, qlltlNO-Il1l1geaNti, laUti ed alco:li-'rochiti, 

Lo variaz.ioni potroehimiche riscontrate nei prodotti dol Complesso Beh'edere 
indieauo In. pre8en~a di duo tcndcnz.e o"olll lil'c distinto che partendo da. temlini 
mugearitici p·en'engol\o a. termini qnarzO' U1ugcaritiei cd a.lenli-traehitiei. Questo 
tondellW \"ongono correlate n. fenomcni di cri~tnniuaziolle rr,uionata di fnsi lCnli
che c plagioelllsicho H. cui si uecompaglUI UI\ a.sporto di alcali in quantità "aria
bile elle sembrll all8umero un ruolo dotennina.nto nella. !lCrie quarzo-mugea.ritiw. 

P er quanto concerne le l'ulca.niti del Centro eruttil'o della Serra Giannieola 
Piceola ai è notato che CPC si inseriscono in IIna serie o"olnti\'a di tipo tefritieo 
elto può esaoro spiegata. medi!lnto apporto tl i nlen1i per tr ll8porto ga.88080. 

( . ) !atituto di Mineralogia e Petrografia Uni\'enità di Ca.tania, Corso Italia, 55. 
( •• ) htituto ù ltcrnaz.ionalo di Vulea.llologia - C.N.R., V.le Regina. Ma.rgherita, 6 -

C«t.>lIl in. 

(U.) !atttnto di Vulc!llIologip. dell 'Uni\'er8it,\ di Catania., Corl:lO Italia, 55. 
La"oro e~eguito con il COI,tribut.o dci O.!\".R. 
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ABSTRAl."T. - Some ,·ol~anil.es present in the _ Vnlle del Bo,'e ~ (west ",nll 
on Mt. Etna) hll.vo boen esnmined from n gcologienl, pl'trologicnl nnll potrochemieal 
I"io\\"point. 

Tho geologicnl oecurenee 01 thcse "olennitc!J 8ho\\"8 the e:t;stellco of tll'O diatinet 
,'olcnno·atratigruphie uniUl, more rcecnt thnn TrifoglieUo Il ( K LElI.X.x, 19(8), witllin 
the J>W I·lrifo.g/ielto ( K LFJl.K.x, 1968) I)roduet~. Thcy 111'11"0 becn nnmed COlf/p/n.fo 
Beludere 'Hld Centro erllttivo dcI/a Serra Giann.iMlo Piccola . 

The roeks nre of almost uuiforrn mineralogical composition (plagioelase, l )}"' 

rO:tene, olh'ine, lIIngnetite, fI8 \\"el1 as :Ilkali ·leldspnrll IInd lIephelino identilied by 
X'fll)" diffra.diou). Ho\\"c,'er, there is n ,'arinbility both in tllc qunntitativc reln· 
tions nnd in the compositiou of the pha~e,. These \"ole,lniles h:l"e boen elRllllilied 
chclllicul1y rut pllonolitic /epllrites, mugeMites, qUI!rtz ·nltlucarite~, lotites, a/bili
troehytu. 

The petroeh<,mical ,'arintious in Ihc COlf/pieno Rell:edilTe product8 sho .... the 
prCllcnee 01 two diet inct trcnda of Ùiflc.rentiation, cne from muge,~ritee to qllRru· 
mugOllritc8 Rud I.he othcr rrom mugearitC8 to tr:.chytcs. 'fhcse trenda nre due to 
fracUonal efystnlli1."tion of thc ma.fic ruld Balic plllU(!S 1.ceompanied by a \"Iuinble 
loss of alkalies, I)articularly wilhill the qllurtz-mugcnritic trcud. 

The 1""olcanites of tho Culro erltttiro della Serra GW"" .. iMlll PK::CO/ll ha,·o boen 
ob8cl"l'ed te follo\\" l) tcphritie trclld whieh enn be elt l)laillcd by nlkali addition 
(l UIl te gl18 trrw81or. 

Introduzione. 

Sebbene l 'Etna rappresenti il più imponellte dei vulealli attiv i 
nell 'area del illediterraneo e sia stato oggetto di curiosità e di ricerca 
d~ parte di numerosi autori, tuttavia il quadro delle conoscenze, at
tuahnente disponibile, risul ta notevolment e lacunoso ed incompleto. 
Inflitti sia daJ punto di vista geologico che dn quello petrografieo· 
petroehimieo-magmatologieo resta molto da fare in quanto, per il pas
sato, gli studi sull 'Etna sono stati principnlmente descritti"i e indi
rizzati ali 'analisi di prodotti effusi in tempi storici e pertanto rapp rc
sentaJlti soltanto una. piccola pnrte della copertura del vulcano, Sola
mente da un decennio a questa partc si è cereato di port.are un valido 
c.ontributo scientifico, soprattutto alla luce di Iluove impostazioni e 
metodi di ricerca . In questa prospettiva risulta di 1I0tevoic importam~a 
l'approfond ito studio geologico, pet.roehimico e mllgmfltologico delle 
vulcaniti più antiche dell 'Etna ehe affiorano principalmente nella Valle 
del Bove. Da tale studio infatti possono essere desunti tutti quegli eleo 
mcnti ehe pOI'tfl.ll0 ad una corretta interp rehu:ione dell'evoluzione dci 
magmi nella regione etn en e quindi utili insegnamenti per una. eSfltta 
collOCAzione del vuleanismo etneo attuale. 
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11 presente lavoro, che è il risultato di un ' intensa collaborazione 
fra ricercatori dell ' 1.1.V. e degli Istituti di Mineralogia e Vulcano
logia. della "GniversitA di Catania, riguarda appunto lo studio geologico 
c pctrologico di due uni tà vulc8no-stratigrafiche riconosciute in quel
l'area più complessa. e magmlltologicamellte più interessante dci vul
cano che è la Valle del Bove. 

Inquadramento geologico. 

l/edificio vulcanico etneo i cui prodotti unitamenle Il, quelli del 
vulcanismo ibleo si collocano entro UJla provincia eruttiva Il carattere 
crntonico, poggia lungo il versante seltenlriOllllle ed occid entale sui 
terren i sedimentari alloctoni messi in posto dH trasporto orogenico 
gravitat.ivo in cllÌ tOl'loniall1l. O su terreni autoctoni ad essi sottostanti. 
Inrngo il versante meridionale ed orientale le vulenniti etnee si sovrap
pongono ai terreni sedimentari del Quaternario, com prendenti argille 
azzurre, sabbie ed il conglomerato continentale delle c: terreforti:t. Del 
basamento etneo fallllO parte inolt.re le fOl'lIlazioni submarinc (pillows, 
ialoclastiti e lave colon'lla-ri ) intercalate fra le argille azzurre del Sici
liano, csistcnti a Nord di Catania (STURIALE, 1968). 

L - insieme dei dati geologici disponibili sem bra indicare che l'at
tuale st.ruttura del vulcano sia il risultato di un più o meno continuo 
susseguirsi di cicli eruttivi , legato alla prcsenza. di diversi centri fra 
loro connessi sia nel tempo che nel lo spazio (cfr. ]{LERKX, 1964, 1968; 
STURIALE, J9678; CRISTO~'OLI NI & [ .() G IUDICE, 1969; RoMANO, 1970). 

Prescindendo dal cara.ttere esseJlzialmente lineare delle prime ef
fusioni Illviehe nella regione etnea, si può alfermare che l 'attuale strut
tura del vulcano è data dalla giustapposizione, in un 'area ristretta., di 
diversi edifici, a, marcata attività centrale, i cui rcsti possono essere 

l'ig. 2. 

l ) Materilllc "ulcanico rimllneggiato. 
2) lAve swriehe. 
3) Coni erutti"i e piroelllst iti aslIociate. 

6) Vuleaniti del Comple1lSO di Vuvnlaci. 
1) VlIlcaniti del Centro erutti.·o della 

SerTa Giannieola. Piccola. 
8) Vulcnniti dol Trifoglietto Il . 4) VlIlc!Llliti del Mongibello. 

5) VulCllniti del Complesso Belvedere. 
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Fig. 2. - Cnrtfl goologien sehematica della I)flrete oceidentale della Valle del Bove. 
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osservati lungo le pendici dclla \"allc del Bove e su cui SI e impiall" 
tato il centro c l'uttivo dci « l\longibello. attualm ente attivo. 

KLERKX ( 1968), utilizzando il criterio stratig rafico delle discor" 
danze e della presenza di superfici di e rosione, ha indiv iduato, ncl 
l'area della Valle del Bove, l 'esistenzu di quattro unità vulcano-strati
gnlfiche : il Cala.1t/la, -il 'l'r-ifogUet/o / , 1·t 'i'I"i foglietto /I cd il Post
trifoylietlo che comprende an che i pl'odotti chinrlll11 cntc effusi dall 'at
tual e ecntro eruttivo (Mo"yibcUo). 

Recentemente f..lO Gt u mcE (.l9iO ) ha individuato, nell 'ambito dei 
prodotti riferiti da Klerkx al Post-t l'i foglietto, un complesso di h",e 
(Cotnpwsso di Vavalaci ) clIc sono ce rtamente riferibili all 'attività di 
Wl centro eruttivo dist into dal Trifoglietto Il ( KLERKX, 1968) e dIII 
Mongibello ( 1:IVEbL, 185U ; GEi\L\LEI,L,\RO, 1860). 

Nel present.e lavOl'O sono stat.i presi in considerazione le vuleaniti 
affioranti lungo il margine superiore della Valle dci Bove, a. Nord dei 
prodotti del Complesso di Va.valaci ed ancora compresi nell'ambito 
delle manifest.azioni Post.trifoglieUo di Klerkx ( fig. l ). E ' necessario, 
a questo punto, sottolillellre che, pur ritenendosi vnlidi per gmnd i lin ee 
i cr iteri utilizzati da Klerkx per la distinzione delle diverse tulità vul 
cano-stratigrafiehe ailioranti nella Valle del Bove, si ò avuto modo di 
osservare, usando come crite r io distintivo delle diverse uuitIÌ la varia
zion e delle immersioni medie delle colnte laviehe, la prescllzll, iII seno 
ni prodotti del Post-trifoglietto, di altre unitit stratigrafieh e fra loro 
indipendenti. Probabilmente analoghe distinzioni possono essere fatte 
anehe fra i prodotti riferiti da KLERKX (1968) al Trifcrglietto Il . 

Nella figur!l. 2 è riportata l'nrea. studi llta e SOIlO altresì indicate 
le unità riconosciute : si può notare che, mentre llUlgO il versante me· 
ridionale della Valle del Bove (Schiena dell ' As ino), ai prodotti del 
Trifoglietto n seguono verso l 'alto quelli giIÌ noti del Complesso dI 
VavlI!aei e del 1l"Tongibello, lungo la parete occidentale, agli stessi pro· 
dotti del Trifoglietto rr, si sovrappone un 'altra. unità vu leano stra~ 

tigrafica (COntpu sso Belvedere) che si inserisce fra le vuleaniti del 
Compl esso Vavalaci e quell e soprastanti del l\Iongibcllo. Queste ultime 
sono costitu ite da. una serie di collt te laviehe ( l'ap presentante l'mlitÌl 
vulca.no.stratig-rafica. superiore o di copertu ra) che hanno generalmente 
Un/L potenza. non molto rilevante (una o due metri) e sono caratte r iz· 
zate quasi sempre da. supe l'fici scorincec e vetrose. 

P er quanto con cern e le cola.tc laviche che poggiano direttam ente 
sui prodotti del Trifoglietto II, si è avuto modo di constatare che esse 
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hanno una pendenza media di circa H)oW (nettamente inferiore Il 

quella delle colntc dcI T rifoglietto Il ) e si differenziano chiaramente 
dai soprastslnti prodotti del ~1011gibello i quali tendono ad immergersi 
verso Est. Inoltre queste colate laviche, Jl dirrcrcnza di quelle di cope r
tura, 11 8nllQ ulla potenza rilevante che talvolta raggiunge 20-30 metri, 
in genere non presentano superfici sCQI>iacee c sono cara.tterizzate dallll 
presenza di una fessurazione orizzontale che permette la loro sudd ivi· 
sione in lastrani di ,'arie dimensioni ( f ig. 3). Tale fessurazione oriz
zontale è verosimilmente il prodotto di un nVflnzato raffroodamento 
in relazione n tension i Ol'i?zontali legnte al flusso laminflre della hiVIl. 

Queste colate spesso sono nccompagrlRt.e ed at.traversate da dicchi di 
vario spessorc: uno di <Iuesti, molto potente, si estende per ci rca 700-
800 metri in direzion e N·NW interessando, verso quota 1600, buona 
par·te della formazione in studio. Un livello t ufHceo di colore rossastro 
e con spessorc variabile da tre met r i Il. qualche decimetro, separI!. in 
tutta la sua lunghezza, anche se affiorante con d iscontinllitlì, queste 
lave da quelle s llper·iori del Mongibello. Detto livello d i tufi vielle in 
superficie pooo Il ~ord della }'Iontngnola dove i banchi lavici della 
copertura superiore finiscono a lente per lascinre il posto, in <Iuel 
punto, alle piroc lnstiti dell"cruzionc del J 763 ricoprenti i prodotti del 
sottostante Com plesso di Vnvalaci. In base all 'omogeneità dei carnUeri 
geologici si rit iene di pot er definire l'insieme di vulcanili sopra de· 
scritte e com prese fra il ~I.ongibello ed il Trfoglietto Il come un'unitlÌ 
vulenno-stratigrafica denominuta Cmnplcsso Belvedere da ll 'omonima lo· 
clllitÌl. a SE dellli qunle essa. si rinvienc con maggior·e esposizione e po
tenza. in affior·amento. E ' da tell ere p resente iufi nc che questo com
plesso, proprio ad Est della zOlla de l Belvedere, è stato interessato dal

l'eruzione del .1908 (cfr. fig. 2) ed ò rico per to in parte dalla colt re 
pil"oelustica. emeSSIl da una serie d i edifici cratcrici che si estendono 
verso valle con direzione 1'nV-SE . 

In figura 4 è ripol"tata la colonna stratigraJica schematica ed idea
lizzata delle diverse unità riscontrate nei pressi della c Cisternazza:t. 

Un cenno Il parte mel·ita il rinvenimcnto presso la Se rra Gianni · 
'!<Ila. P iccola dei resti di un centro eruttivo, quasi compl eta mente di
strutto. S i trutta essellziulmente di un s ist ema di dicchi incroeiantisi 
ortogona lmente, Ilventi direzione all ' ineirca E -'V e N·S ed incassati 
entro una breccia esplosiva. Quest 'ultima il costituitn in gra n parte 
da. piroclastiti cementa.te e fmnarolizzate di colore giallo-ocra molto 
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intenso e da blocchi lavici rigettati, n. sJ)igoli V'V', piuttosto freschi e 
di dim ensioni variabili da nlCllni CClltimctrl a qualche decimetro, Sono 
state riconosciute inoltre alcune coln.te certamente associate Il questo 

Pi;.:, -lo - CJ10ILlIIL Hl.ratigruficli schema, 
tic,l d~llll Jlllrete oeeidClll"!c d t:lln VaLle del 
HJ\c Ilei pre!l3i del!n .. Cisternn!Z.tl., 

• 

sistema di dicchi e pertanto riferibili con sicurezza a. delto cen tro erut· 
tivo, StratigrafiClImente questo centro che dalln localitlì omonima è 
denomi nato Centro el"l/,Ili/lo della SetTa Oiamricola Picco/a se mbl'a in
terposto fra i prodotti dci 'l'l'ifoglictto I [ e quelli dell'unltlì ell e qui è 
stata dcfiuita come Complesso Belvcdere, 

Caratteri petrografici. 

Le vulcaniti studiate p.'o\'engollo da Illunerose campionature in 
serie eseguite lungo III PII l'etc occidentale della Valle del Bove in modo 
da ottenel'C ulla buona rappresentazion e delle variazioni verticali ed 
orizzontali. l n base ai loro caratteri ehimico-petrografici è stato pos-
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sibile r iscontrare differenti ti pi (I) (teldli 1011olitichc, tlt'UgcariH, 
qu.arzo-m'ltgcarili, lati/i ed alcali-lmchili) varinmente distribuiti nelle 
lUlità vulcano-stratigrllfiche riconoseiute. Va sottolineato a. questo punto 
che i diversi tipi petl'ogl'nrici riseontruti preselltnno una notevole omo
g~lle ità di eltl"atteri strutturali e tessitura.li tule da non consentire la 
loro immediata definizione che invece risulta possibile su base petro
ehim ica. Si tratta. generalmente di lave di colore grigio più o meno 
intenso abbastanza com pnUe ed a str uttura vltriabile da porfirica, eon 
Cenocristalli (talora di note\'ole dimensioni) di plagioelasio, pirosseno 
e l'Ilramell te olivil1l1, a micl'ol>odiriea o afallitiell. Al microscopio queste 
lave, oltre ad e"idellzia)-e i ClIl'lltted str utturllii già macroseopicHmente 
definibili, mostrano ulla mesoslasi costituila generalmente dalle stesse 
fusi dei fenocrista ll i, quasi !>Cmpre olOCriStllllilllL e talora oligoialilla a 
st)"utturll Vlll'illbile dalla interscrtale Il ila p ilotassitica divergente o 
fluidale sino a tendenzialmente ialopilitiea. 

Le tel,-ili f01lOlilichc costituiscOILO la grande maggioranza delle 
lave di copertura (.i\Jongibello) e SUbOI-diJHltlllllente sono presenti fra. i 
diechi della Se l-ra Oinnnieohi Piecola . Esse si rinvengono nella mag
gior l'fute dci easi nella parte superiore dell a parete occidentale della 
Valle del Bove. Si t mtta di lave Il struttul"a porfiriea p iù O meno 
Illarcata COli fellocl"istalli di plagioclasio, pir()8seno, oli"i na e magllc
tite e mnssa fondamentale costantemente olocrislnllina a struttura \'a
)'iabile de.I1!1 interscltale alln p ilotassitien divCl"gente o flnjdale. 

Le tIIltgcariti )'apprcscntllllo la grande lll11ggioranzll delle l'oece del 
Complesso Beh-edere e della. Serra Gillnnicola. Piccola. risconlrate e 
studiate. In base ai loro Cll rlltleri strutturllii sia Illaeroscopici che m.i
croscopici si possono distinguere in m lt{/c(u-ili pO"limlte e m-ugcarili 
alaniliclte o tnic,·oporliricltc. 

r..e ln!tgcari/-i vOI"fù";che al microscopio presentano abbondanti fe
nocrista!l i di plagioclasio e subordinlltllment e di pirossc:no, olivillB. c 
magnetite nonchè microfenocristalli di apatite brlU18 ed aggregati giOo 
Illerofiriei sia di fllsi fcmiche che femiche e snliche. [,a massa di fondo 
presenta struttura vadabilc dnlla intersertale uUa pilotassitica. diver
gente o [tuidale con rum certa preva lenza di questa ultima (fig. 5). 

( ') P er 1,\ dcuomiuuzioue dellc '·ulc.lluiti si è scguil.ll la. elallllifieazione di 
STII.ECKEISlL" (1967) tonenùo conto delle modifiche !fUggerite da Rl'M'lLI..~liI ( 19i3) 
Iler quanto rigunrda il CHlUpo 9 del doppio triangolo. 
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Si può notare che quando la struttura della nHISS"l di fondo diviene 
di tipo mal'ca.tamente fluida le anche i fenocristalli di plflgioclllsio ten
dallo ad ol"iell tarsi pI'eferenzialmcnte nella stessa. dil'eziolle dei micro
liti plagiodasici. E ' importante segnalare elle talUlli dicchi il. com po
sizione mugeal'itica. della Sena GiaJlllieo la Piccola (campioni U9 e 
126) presentando num erosi e vistosi fenoc ristal!i plagioelasici mostrano 
gli stessi caratteri stl"Uttul'al i delle cosiddette lave «eicirare» (2) . 

. " 
.~ 

Tig. 5. - Mngcurite porfirica - }'cnocristalli di p1"giocblsio zonato entro una 
IIlcsDstasi olocristallilla ,. struttura inl.(lraertalc (Nicola incrociati, 33 ingr. ). 

Per <]uanto concerne le m1f{Jeariti afanitichc o microplyrfiriclte (3) 
è da segnalare che mentre per il conten uto in fasi fcmiche sono sostan
zia.lmente simili alle Illugeariti porfiriche, se ne d ifferenziano netta.-

(') Col te rm ine ];I\"U ., ~ieirara ,. \"iene indicat'l locahnclll.(l una lava a marcata 
struttura porfirica con abbolldullt.i fenocrist.llii plagioc!asici di dimensioni dci
l'ordine del centimetro. 

(0) Fra lo mugeariti afnnitiche \·cngono qui compreso duo lavo (campioni 79 c 
138) che in bnse ai caratteri pctrochimici (cfr. chimismo) sono da classificaro come 
quarzo·mngcuriti. 
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mente per quanto riguarda i caratteri strutturali. Al microscopio mo
stnulO struttura. costantemente pilotassitica fluida le con quantità va

riabili di microfenOCl'istolli plagioclasici ad abito tabulare all ungato, 
dispost.i COli l'asse d 'allwlgamento parallelo alle superfici di flusso, e 

subordinati microfenocristalli di pirosseno, olivi na, magnetite ed ago 
gregati glomerofirici (fig. 6). Caratteristicamente presenti sono inoltre 
microfenocristalli allungati di apatite intensamente colorata su toni 

Fig. 6. - Mugcarite afnniticn . Aggregato glomcrofirico di cristalli di pia· 
gioela~io immersi in ulla 1H:l33:1 di fondo pilotassitiea fillidale (Nicola inero· 
tiati, 33 ingr. ). 

brWli, sottili l/Unelle di biotite c piccole piaghe xenomorfe entro la 
mcsoslasi microcl"istallina, p,·esentanti bassa rifrangenza e birifran· 

genza e riferibili probabilmente a fasi feldspatiche alcaline. 
Per quant o ]·iguarda la la.lite (campione 135) s i tratta. di Wla 

]·occia. leggermcnte bollosa. in cui Illacroscopicamente sono visibili pie· 

coli fenocristalli di plagioclasio. AI microscopio appare debolmente mi
eroporfirica con massa di fondo microcrlstallina a struttura pilotassi
tica divergente costituita quasi escl usivamente da microl iti di plagio-
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cJasio C molto subordiniltamCHte da Illinerali [emici (pirosseno e/ o oli
villa non determinabili otticllmente). Cnratteristien. di questa lava è 
l'estremamente basso contenuto in fasi femiche e la. prescnza fra i 
minerali accessori di biotite ed apatite bruna in discreta quantità. 

L'akali./racltite (campione 65) è ra ppresentata da una lava. di 
colore grigio molto chiarO eon tessitura. compatta che al microscopio 
mostra struttura. microporfiricn con scarsissimi microfenDeI·istalli di 
plagioclasio, pirosscllo, magnetite e l"Ilro anfibolo; si Ilota. ancora In 

Pig. 7. - Alca li ·tnh:hite . ;\lmlil .. "l fonùaml:ntale a 8truttura panxcnomorfa w · 
8tituitn qua~i 6IIC iusinllllcut6 !ln fasi folù~Jlntiche (Nieols incrociati, 110 ing •. ). 

prescnzn di piccoli aggregati glomerofirici. Per quanto rib"1larda i 
fenoeristaUi I)lagioclasici è ill leressllllW notare che essi si rinvengono 
secondo due classi dimensioll1L1i distinte e differenti per caratteri strut
turali: quelli di maggiore dimensioni ( pl"Obabilmeute xenocristalli) sono 
costantemente e fittamente fratturati secondo piani circa ortogonali a 
(010) e talora presentano una debole disor icntazione ottica delle varie 
parti; tali caratteri sono tolfllmente assenti nei mierofenocristalli delln 
classe dimensionale inferiore. La Illassn fondamentale è costituita da 
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un aggrcgato microcristllllillo il stt'utlul'a panxenolllorfn di plugioclusio 
e subordinuti femici (pirossl'lIo e/ o olivi na otticalllente non determi. 
Ilabil i) (fig, 7), Immersi nella mussII d i fondo si t'invengollo dci minu
scoli aggregati policristallini, intorno a eui si ha la tendenza all'orien
taz ionc a vor tice dei microliti feldspatic i, che sembrnn o avere lo stesso 
significnto dei glomerofiri. UurnUe ristica di questa t'accia è l 'estrc
Illamcnte basso indice di colol'c, In IlI'l'senza di plllghe xcnolllorfe di 
p robabile com posizione alellli-feldsputica, nonelt ò la presenza ha i n1l· 
nerali accessori di seat-sa flogopitc ed abbondante apatite brUlla . 

~'ig. 8. - MugCllrile porfirien . ~'cnoeri8t:lllo zonato di plllgioelasio con in· 
elusioni pecilitiehe ( Xicols ucrOC'i:lli, 33 ingr. ). 

l minerali. 

Fra le fllsi leueoerfltiche prcscnti nelle lave qui considerate il pia
ywclasio Ò quelh~ più um piamcute diffusa ; esso è prcsente e(}Sta nte· 
mente sia in fenocrislalli o micl'Ofeliocristalli che in microliti e pur 
avendo costante carattere di alta temperatura, presenta una ce l'la \'a
l'iabilità cOIllJ)osi zionHle a seconda dei tel'mini più o meno differenziati 
di vulcaniti in cui si rinviene, 
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l fenocristulli di plflgioclasio sono idiomorfi ad abito tozzo e ta· 
lora f l·uttura.ti, presentano ulla mllrCIlÌlt ZOllaturu di tipo normale o 
ritmico normale, e gemillllzione secondo le leggi dell 'albite, albite
karlsbad e più raramente del perielino; talora mostrano inclusioni pe· 
cilitiche delle a ltrc fasi mineruli presenti ( fig. 8). Per quanto riguarda 
i micI'oliti si l'il evu che ess i presentano zonatura molto mcno marcata 
dei fenocristalli, geminazione solita mente di tipo albite limitata ad un 
basso numero di lamelle, Nella. Tabella l vengono riportate le compo. 
sizioni dominanti dei piagioclllsi dei diversi tipi di lave, dedotte in 
base ai caratteri ottici. 

Tcfriti fonolitiehe 

Mugoorili e QU:l.rzo·mugeari ti 

Lutite od Aleali·trnellito 

Feno:u 
N% An P % An 

80·~ 

~0·45 

28 

45·25 

30·20 

20 

Mieron 
N%An 

40·20 

25·20 

<20 

Per indagare sulla composizione mineralogica della. mesostasi nll· 
erocristallina delle lave qui considerate, che costituisce sl>ccie nelle 
Illugeariti afanitiche, nella Ialite e nell 'a lcali-trachite una porzione con
siderevole sino a domillun te della )'ocein, si è IH'oceduto allo studio 
diffl-attolllctrico. l /esame l'oclltgenografico ha messo in evid enza la 
presenza entro la mesostasi microcr isl1lllillfl delle lave qui studiate di 
una o più fasi alcu li-feldspatiche rilevate in base agli sdoppiamenti 
dei riflessi (201) e di fasi fcldspatoidiche di ti po nefelinico più o meno 
potassiche deduci bili dalla IH'esenZ!L di riflessi nell a. zona angolare 
'!f) CUK .. intorno a 21.25", riferibili al riflesso (1121) o ( 0002) nella 
nefelina. 

Essendo tal e fase ccrwmente confinata nella massa fondamentale 
microcristallilla Ò risultato impossibile la sua separazi()Ile e quindi 

( ' ) Lo determillll1.ioni sono state eseguite IIrc'·alcnl.emente secondo il metodo 
ed i ùingrnmmi di :f'ItASZISI (19G5) @u geminati ,~lbite·kllrlsbad, o di RlTTMANN 
(1929) su geminaLi albitI.! utiliuando per l'angolo di eatifll:iollo (1' . (0 10) 1 [ 100], 
le eurre di BL'lUtI, P AIlKER e W&"'K (1961), N = nue1eoj P = periferia. 
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determinazione del contenuto in KAISiO .. in soluzione solida in base 
alla posizione dei riflessi (20'22) o (2130) secondo quanto proposto da 
llAMILTOX e llUCK""-"ZIE ( 1960). Tali riflessi infatti nei dirfrattogrammi 
della polvere totale sono aml}iam en te mascherati da quelli notevol· 
mente intensi relativi al plagioel<ls io ed al pirosscno. LI particolare 
si è notato che nelle rocce considerate è costantemente presente oltre 
al plagioclasio, che contiene medillmenle quantillì molto scarse di K
feldspato in soluzionc solida. (cfr. 'rubella 2), almeno una fase feldspa
tica alcalina a vltr iabile contenuto in K-feldspllto. Un celLllQ partico
lare meritano i risultati ottenuti per una quanw'lJl ugearite (campione 
138) e per l 'alcali-trach ite. Nel primo caso l'esame roentgcllografieo ba 
de.nUllI';iato la presenza di una sola fase fcldsplltica con mediamente 
circa I '8% di K-feldspato in soluzionc solida (II), tale fase (certamente 
non identificabile con i microfOllocl"istll lli plagiocla.sici presenti nella 
laya) costituisce la stragr<lnde maggioranza. dclla mesostas.i micro-crip
tooristaUina. Questa fuse è probab il mente il risultato di wla cristalliz
zazione avvenuta in condizioni umbientali di pressione e temperatura 
tali da consentire l 'elevRto valore delln. solubilità del J{-feldspato nel 
plagiocasio . Un 11IlRlogo fenomcno sembrerebbe essersi verificuto per 
l'alca.li-traehite sebbene per quest ' ultima bisogna aggiungere che esso 
non si è protratto sino alla completa eristllilizzazionc della mesostasi dal 
momento che in essa è presente anche ulla fase alcali-feldispatica con 
circa il 49 % in mcdia di K-feldspato in soluzione solida. 

[ minerali femici sono rappresentati nelle rocce esaminate da 
pirosseno, olivina e mngnet ite e con CII.rattere di sporadici tà da an
fibolo, biotite e flogo)lite. 

11 piross(;1!0 lÌ pl-esente sia in fenocrista.Jli che in microliti. l re
nocristalli mostrano ulla discretll vllrinbilità dei Cll rntteri ottici da cam
pione a campione )lUI' non essendo tale variabilità apparentemente le
gata a un qualche Cllrattere peculiure della roccia in cui si rinviene. 
l valori più frequent.i dei pnrametri ottici (c 1\ ì' = 4}0_44°; 2V r = 54°_ 
;";8") scmbrnno indiCllre trnttarsi gcnel"Ìellmente di termini augitici an
che se con una eel·ta Pl'obabile variabilità dei ca rattcri eristalloehimiei. 
L 'augite in fenocristnlli presentn colore variabile su toni bruni più o 
meno pallidi, è costantemente idiomorfu. con abito prismatico tozzo e 

CO) l dnti quantililtil"i sul e.ontcnuto in Or sia ncl plagioell18io che nella 
faae alcali·feldspatica IIOno l)uramen~ indicati"j CKUf.: I.LMEIt, 1959). 
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'l'AlIELLA 2. - CQttt(Ji/1t~to i?~ Or nel plagwcla,sio 
e neUe fasi akali-feklspa,t;clte (' ), 

N" i Oca K .. % 0, 2 OCa "IO % 0, 

" 21.92 8 21.45 49.0 
77 21.98 2.5 21.62-21.66 36.0·32.0 
78 21.95 5.5 21.70 28.5 • 

~ 
79 21.94 6.0 21.39·21.63 55.0-35.0 ~ 
81 21.96 4.0 21.73 25.5 > • " 21.96 4.0 21.35·2] ,81 56.0-17.5 • 

'" 21.99 2.0 21.73 25.5 ~ 
100 21.98 2.5 21.65 33.0 ~ 

" 135 21.98 2.5 21.66·21.80 32.0-19.0 • • 136 21.98 2.5 21.68 35.0 8 
137 22.00 1.0 21.58 39.5 
138 21.92 8.0 

111 21.96 4 21.45-21.74 SO.0-25.0 ~ :l 
119 22.00 l 21.56·21.82 41.0-18.0 ~ 8 • 
121 22.00 l 21.60 37.5 :l ~ 
122 22.00 l 21.77 22.0 " :l • 
124 22.00 l • 8 
125 22.00 l 21.58 39.5 I " '" 126 22.00 l 21.55 42.0 < 

O ,; 

84 21.96 4 21.58 39.5 
87 21.96 4 21.50·21.70 45.5-28.5 

90 21.99 , 21.48 46.0 
05 21.99 2 21.67 31.0 
96 22.05 21.65 33.0 

103 22.00 l 21.65 33.0 

a 105 22.01 21.56-21.67 41.(1·31.0 

115 21.98 2.' 21.61 36.5 • ,; 
127 22.00 l 21.56 41.0 " • 128 22.00 l 21.67 31.0 • 
131 21.98 2.' 21.67 31.0 

'" 22.02 21.62 36.0 

(") Le pereentuali in Or SOIlO s iate rieRI'llte IItilizzando i diagrammi di CAB.-
1IICIIAT.I. e M ACKr;. ... ZIF. (1964) e di TUTTLF. e BoWEN ( 1958). 
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talora geminat.'}, secondo (100). E' interessante nota re che le dimen
sioni e l" freqllCll7.a con cui i fenoc l'Ìstalli di augite s i rinvengono nelle 
rocce qu i studiate tClldaJlO a dim inu ire al procedere del grado di di ffe
rCllzinzion e delle lave osp iti si no [t. divenire di dimensioni nlquRnto 
picco le, poco abbondanti e quasi assenti nelle lIlugeal'iti afanitiche nell a 
latite e nell 'alcali-lraehite. P er quanto riguarda i mieroliti i cui carat
teri ottici non sono definibili Il ca usa delle dimensioni estremamente 
minute è da segnalare il loro abi to allungato secondo z e la loro note
vole decolorazion e. 

L 'olivi1Ul è anche essa presente in fenocrisla ll i ed in mieroliti 01-
ticamcnle nOli de1inibili ; i caratter i ottici dei Ccnocristalli (2V .. = 80"-
90") ind icano trattarsi di termin i cr isolitici sino ad ialosideritici 
(% FI\ = 12-25; T ROEGER, 1959). 1n genere esSfl si presenta in granuli 
con aspetto tondeggillllte e spesso è attravcrsata da fratture irregolari ; 
solitamente molto fresca talora risulta t rasfornlat.a lungo le fratture e 
i contorni cristallini in prodotti di tipo iddingsitieo. Analogamente a 
quanto visto per il pirosseno anch e la frequenza dcII 'olivi na ten de a 
dim inuirc al procedcre del grado di diffcren:dazione, verso termini più 
ricchi in s ili ce, dell e lave ospiti. 

La tl!ofJnelite, che è l'unico mineralc opaco primario, si rinviene 
sia in fenocristalli che in minute granulazioni dispcrse nclla. mesostasi 
microc ristalli lla ; è da segnalarc che nellc lave più ossidate si rinven
gono anche delle 11llnel1e di ematite semitrMparcnti e di color rosso 
bruno. 

I minerali accessori sono: l'anfibolo, l 'apat itc, la biotite e la flo
gopite. 

L 'anfibolo è stato rinvenuto escl usivamente e con caratterc di spo· 
radicità nell'a lcali-trachitc; esso è presente in microfenocrist.nJli quasi 
completamente trasformati in prodott i opacitiei di reazione; i nuclei 
non trasfonnati presentano colorazione bruna molto intensa con pleo
eroismo secondo il seguente schema : 

Cl = giallo paglier ino quasi incolore; p"" r = marrone bruciato. 

In base alle notevoli Hna.\ogie con gli anfiboli rinvenuti nelle lavc del 
Complesso d i Vayalaci (1..0 GlUme.;, 1970) si può ritenere trattarsi di 
un tennine kaersulitico. 

L 'apatite è il minerale accessorio costantemente presente nelle lave 
qui studiate; essa s i rit.rova sia nella varietà incolor·c che ÌlI quella co
lorata su toni brun i più o meno intensi ( fig. 9). E ' da rilevare però 
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che le varietà brune sono notevolmente più di [fuse nei termini più 
acidi dclle roccc qui CSIl.minate ed assumollo ulla distribuzione relativa
mcnte ubbondllnte nell 'a ICll li-t rachite. 

J.' w{jopite e biotite (a; = giallo pallido, i' = brUllO chiaro) infine 
si rinvengono solo nei termini più diffcrenziat i ( in alcune mugcariti 
afallitichc, nella latite e I1 cl1 'al cali-tl'achite). 

Fig. 9. - Alcn li ·trnr,hito Mierofenocristl111i di apatite bruna (Molo polario;· 
zatoro, 110 illgr.). 

Dett.i minel'll.li si ri tl'ovano solitamente entro minuscole bolle delle 
rocce e pertanto sembrano rappresentnre dci prodotti di cristallizza
zione tardiva. 

Sebbene le rocce <lui considerate sin no complessivamente fl'esche, 
quelle della Serl'a Gillunieoln. P iccoln presentano talora un clevato te
nore in H :!O+ (cfr. chimismo). Questo fatto trova riscontro nella pre
senza di min erali cloritico-serpent11wS1 e di calcite nelle lave ad alto 
tenore in ILO + ( in realtlÌ H~O+CO~), 'In partieolnre in esse (campioni 
119, 121, 125 c 126) si nota In presen za di microliti p lagioe lnsici leg
germente argillifiCllti e di minerali serpcntinosi che presentano un ca-
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l'attere di non aggressivitìl rispetto nl plagioehlsio melltl'e tendono a 
sostituire i mi eroliti olivinici di min ori dimensioni. Sono presenti inol
tre vacuoli riempiti con strutture concrezionali di tipo mammellona re 
in cui si è avuta In deposi1.ione successiva di anl1gol'itc cio jenkùlsile, 
clo,-ite bl'll1l(J, e ca,lei/e. T utto questo indicherebbe che tali lave sono 
state permeate da Casi gnssose ellimiellmente attive che hanno attac
eato preferenzial mente i mieroliti ( i fenocrisll:llli sono infatti costante
mente fresch i) e che infin e hanno detel'lninnt.o il riempimento tardivo 
di vllcuoli preesistenti. 

Considerazioni petrochimlche, 

Nelle Tabell e 3 (Complesso Belvedere), 4 (Serra Giannicola Pic
cola) e :; (Uongibello) sono riportat.e le percentuali in peso degli ossid i 
maggiori di 20 campioni, scelti in modo da rappresentare in maniera 
completa le unith vuleano-stratigl'afiche considerate c lo spettro delle 
variaz ioni petrogl'llfiche dcllc l'ulcaniti studiate; nelle stesse tabelle 
sono rispettivamente riportati inoltre i risultati ottenuti mediante l'ela
borazione dei dati analitici con il metodo della. norma C,T.P.W. (1903) 
e di R1TniANN (1973). 

In merito alle lave del Complesso Beh'edere dalla Tabella 3 si 
rileva la loro ampia variabilità di composizione chimica, particolar
mente per quanto riguarda la siliee (da 48% /l. 62 0/0 circa), gli ossid i 
di ferro e calcio ( F'e~03 t.oL da 5%- a .11 %; CaO da. 3% a 970 circa.) 
e gli ossidi alcalini. 

Si rileVA inolt re che a detta vlIrin bilità dci caratteri chimici trova 
riscontro un 'ampia variazion e della composizione normntiva che, con
rermando il carattere alca.lino delle rocce considerate, indica per le 
stesse diffe.renti gradi di 8Iltul"ll1.ione. Si tratta. di lave da più o meno 
sottosature in olivina e Ilcfelina normali",\. a. sottosature in olivina 
(campione ]36) sino a soprasature per la presenza di discrete quantità 
di quar1.O normativo (campioni 79 e 138) . Di un cento interesse risulta 
la. presenza di eordicrite normativa nel campionc 79 derivante dal re
lativamente elevflto contenuto in Ab03 rispetto agli ossidi alcalini e 
di calcio, 

Constatato che tale eeccsso di Al~O~ I}(m trova riscontro nè in una 
possibile contaminazione da pa:rte di materiflle pelitico nè tantomeno 
in processi più o meno spinti di nlt.erazione (si tratta di una roccia 
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TABELLA 3. - Analisi chimiche delle vltkaniti 
del c Complesso Belvedere •. 

" • • " • • • " • " 
, 

" • • " • " " " - -• • • • • • • • • • • • • • " " " " • " '- '- '- '- '- '- '- • '- '-

SiO, 5P,P3 54.25 48,80 61,63 52,82 50,::0 55,07 ;')4,03 50,20 60,60 

AI,o. 16,11 17,56 18,90 16,72 18,52 16,ii 17,07 15,87 16,59 16,04 

f'osO. 5,35 5,3 1 4,62 3,62 6,82 5,78 5,79 5,36 '," 5,77 

"eO 0,14 2,31 3,95 l,51 1,00 4,45 1,79 3,16 4,02 0,14 

MnO O,li ° "'l ,-- 0,16 0,18 O,li 0,2 1 0,16 0,18 0,20 0,17 

MgO """ 2,82 4,64 1,i1 3 "" 4,33 2,57 3,23 3,83 1,61 -,-- ,--
"'0 2,94 5,]9 8,97 3,08 7,57 6,73 5,61 6,03 7,43 4,35 
N,,o .,28 6,46 4,72 5,.e ;'l,06 5,18 ,~, 5,32 5,46 '~4 
K,o ','" 2,92 2,00 2,88 2,26 2,66 3,40 2,60 2,60 3,04 

TiO. 1,30 1,68 1,48 1,38 ] ,50 ],95 l,55 1,95 1,95 l,50 

P,o. 0,43 0,66 0,i6 0,72 0,73 0,95 0,40 0,86 1,04 0,45 

H.,O- 0,12 0,15 0,27 0,13 0,12 0,10 0,12 0,02 0,12 0,03 

P.O. O,Oi 0,26 0,64 0,57 0,25 0,50 l,1O 0,90 1,02 0,10 

Totale 99,66 99~5 "~l 99,67 100,04 99,84 100,58 99,51 100,00 99,74. 

l'e"O. tot. '~I 7,94 9,01 5,43 7,93 10,73 7,78 8,87 ] 0,01 5,9~ 

NORMA C.L P.W. 

Q 13,51 0,41 6,84 

" 20,62 ]6,91 11 ,38 16,83 13,13 15,22 19,65 15,25 14,71 17,87 

"b 62,69 4';,8 1 29,95 47,22 44,05 36,55 44,34 46,83 35,70 52,00 
:m 0,81 10,09 24,93 10,31 20,79 14,67 9,82 11,44 13,08 7,8f) 

"' 0,41 2,73 7,39 0,14 4,28 4,02 6,13 
hy 5,70 4,63 2,57 
d; 7,33 11,72 13,82 10,67 12,50 14,73 12,53 16,89 5,69 
,I 2,85 5,45 4,54 4,24 6,72 0,89 3,3' 
'p 0,88 1,16 1,49 1,49 1,5 1 1,77 0,89 1,77 2,04 1,15 
H 0,54. 2,86 2,51 2,44 2,19 3,40 2,73 3,40 3,41 0,54 
mI 2,04 O~l 0,95 2,99 4,63 
hm 2,24 1,23 3m 1,09 2,87 4,89 1,98 0,75 0,07 2,44 

p' 1,63 0,41 
l. 3,05 

w 0,54 
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(~cgll.~ Tab. ') 

• • • • ,- • • ,- • - • " " " : • - - - • -• • • • • • • • • • 
" " " " • " " • • • • -. " " " • • • • • 

)lORl\lA DJ R ITTiUANN (1973) - (% m volume) 

Qunrzo 9,76 4,84 

S:l.Ili (lino 8~ ,88 20,66 \l ,3D 19,59 ]4,86 21,40 31,2 7 18,61 21,20 10,87 

P]ngioclasio 53,42 64,66 58 ,0~ 63,20 46,50 43,06 60,13 43,12 69,83 

Nefel inn 3,10 i,il 8,99 2,63 7,34 6~O 9,35 

Piros8(> lIo ]0,07 9,62 12,87 6,26 9,81 10,82 13,30 1,f)7 15,03 11 ,40 

0Ii" ;11I' 1~9 4,32 7,60 5,12 8,16 2,71 4,75 5,76 

.\lllji!'uetite l , Il 1,57 1,53 0,73 ],35 1,95 1,51 1,54 1,84 1,05 

JlQlellite 1~3 1,42 1,48 1.43 l ,7i1 1,01 l ,58 1,41 1,08 

Ap'ltHe 0,82 1,34 1,60 1,42 l,50 2,06 0,8 1 1,79 2,19 0,90 

Cordierite 2,68 

I.C. 13,00 18, 18 ~5,02 9,89 19,27 24,72 19,34 21,23 26,29 14,43 

Q. Il ,H 5,67 

A . 96,38 25,26 15,08 22 ,4~ 18,42 28,44 38,78 23,64 28,78 12,71 

P. 65,3 1 72,92 66,41 18,3 1 61,80 53,40 76,36 58,52 81,63 

F . 3,62 9,43 12,00 3,27 9,76 7,82 12,70 

)IES 65 - Alcn1i ·trachitc 
MES 76 . )fugenrHo 

MES 77 . Tefrite tonolitiea~ Oli"in-mugenrite (diceo) 

MES 79 . QUIlr:r.o·mugcarite 

MES 8 1 - Olivin .mugo:orito(dicco) 

},lES 103 - Oiivin-mngcarite 

MES 135 - UlUte 

M~S 136 - Mugcnrite 

MES 131 - Tefri tc fOlloliticH 

MES 138 - Quar~o·nHIj(e8rit.o 

assolutamcnte fresca.) che porterebbero alla mobilizzazione degli a.lcali , 
si ritiene ehe detta Illobilizzazione siA. connessa, Il proeessi inereuti alla 
formazione della IIWR stessa e pertanto legata a fenomeni di trasporto 
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T ABELLA 4. - A nalisi, chimiche delle vltlcaniti 
della « Serra GianniCQla Piccow, ». 

" , - • • • • • • " • " - - - -• • • • • • • 
" " ;.; • " • " " " -. " " " " 

SiO. 49,70 50,85 49,00 49,15 48,25 48,95 49,08 

Al,O. 17,98 19,45 17,74 17,93 18,22 19,37 17,08 

f'e,O, 4,54 4,;;0 5,66 3,96 8,10 6~, 7,74 

}',", 4,67 3,08 3,59 5,38 2,37 1,44 1,15 

1IfnO 0,20 0,14 0,] 6 0,18 0,18 0,16 0,15 

>!gO 3,83 3,83 4,44 2,97 ,~, 2,62 4,84 

011.0 7,57 7,43 8,13 8,13 9,67 9,11 8,97 

N,.o 5,18 5,00 3,84 6,50 3,94 4,42 3,70 

K,O 2,46 2,40 1,88 2,16 1,88 2,00 2,14 

TiO, 1,75 l,li 1,65 1,70 l,8O 1,80 l,58 

P,O, 0,89 0,78 0,66 0,84 0,52 0,66 0,71 

H.O- 0,15 0,39 0,54 0,22 0,15 0,64 1,00 

P.C. 0,68 1,13 2,28 0,60 0,26 l,6O 1,8] 

Totale 99,60 100,15 99,57 99,72 99,88 99,62 99,95 

Fc,O. tot. 9,72 7,93 9,65 9,94 ]0,73 8,44 9,01 

NOR~[A C.I.P.W. 

o, 14,17 13,65 11,11 12,51 10,83 11,86 12,78 

oh 33,11 36,86 34,44 28,14 29,09 35,29 33,33 

00 18,53 23,21 25,25 13,05 25,98 27,66 23,61 

o. 6,06 3,69 14 ,48 2,50 2,40 

hy 8,61 1,11 

di 12,81 8,46 10,00 20,94 17,05 12,98 15,56 

01 6,74 6,76 1,25 2,85 5,08 1,98 5,83 

'P 1,77 l ,50 l ,53 1,77 1,15 l ,55 l ,53 

ml 3,81 3,82 4,31 3,40 3,65 

il 3,00 2,05 2,92 2,86 3,11 3,11 2,50 

hm 0,29 l ,56 3,03 3~3 

pf 0,14 

lo 0,42 
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(""'911$ Tab. 4) 

• • - • • • • - - " " " " " • • • • • • • O • ~ • • • " • • • • • • 

NORi\lA DI lUTT.MANN (1973) - (7, in volume) 

SanidillO 17,19 15,86 11 ,18 14,80 10,4 1 11,08 15,05 

Plagiol'.lasio 49,89 59,H 65,13 41,00 55,61 62,68 56,51 

Noleliua 8,85 6,16 0,24 17,09 6,04 5,53 1,81 

Pironcno 11 ,41 6,!)] 9,25 18,66 15,83 12,06 14,40 

Olil'infl G,10 7;33 8,94 3,50 1,59 4,09 1,M 

Ullgnclito 1,75 1,42 1,48 2,02 1,66 1,32 1,39 

Ilmcnit c 1,62 1,19 1,72 1,12 1,71 1,80 l ,52 

Apatite 1,8i 1,61 1,42 1,77 1,11 1,40 l ,53 

I.C. 23,44 18,46 22,81 27,07 21,90 20,61 26,48 

A, 23,25 19,46 14,49 20,30 14,45 13,98 20,49 
p, 65,19 12,91 85,19 56,25 17,16 79,04 76,96 

", Il,,'i6 1,51 O~l 23,45 .~. 6,98 2,55 

~n~s 111 'fofrite fonoliticlt-+ Oll\' in'mugMrite 
MES 11 9 · 01i,·ill ·mllgoorite (dicco 1\T.S) 
~n::s 121 · 01i";n ' lnllgcnrite (diceo N·S) 
MES 122 Tofrita fonolili Cll (dicoo E .W) 

MES 124 · Olil'il1'lllugMrite (dicoo N·S) 
MES 125 • Mngearite 

)rES 126 . 01i,·in.mugcarito (dieeo N-S) 

gassoso con sottrazione di alcali. Questo fatto d 'a.\tra parte risulta con
comitante ai proces.~i di differenziazione che sara.nno discussi più avanti. 

E ' infine il caso di sottolincare In presenza. nella nonna R1T'fi\IANN 

(1973) di una sola fase feldspatica di tipo a.lcalino nel campione 65 
che fa classificare tale vulcnnite come alcali-trachit.e. I)'apparente con
traddizione esistente fra i risultati ottenuti med iante In nonna R .1TT_ 

;\lA:s'N e la composizione modale della roccia stessa, rilevabile con lo 
studio petrografico ( SOIlO certamente presenti sia una fase plagiocla-
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sica. che una fase alca li-feldspa.tica), può essere spiegata tenendo conto 
che nellu norma RI1'TMAt< t< III, com posizionc delle fusi feldspatiche coe
sistenti viene necessariamente calcolata in base ad una eurva di equi. 
librio fiSli.a ( 9()()<» mentre per questa lava la temperatura di cristalliz
zazione doveva presumibihnenle essere alquanto inferiorc. 

TAJIELLA 5. - A'I1allsi chimuhe delle vulcaniti. del c M<nr.gibeUo •. 

:m;s 87 MES IO~ ~n;s 116 

SiO. 48,27 48,08 48,70 

A1,O, 16,31 17,71 18,53 

~'e.O. 9,45 7,58 5,95 

.. .o 1,72 2,58 3,66 

MnO 0,17 0,18 0,19 

MgO 6,20 4,64 3,63 

C,Q 9,98 9,53 9,81 

Na.O 4,20 4,76 ' ,00 
K,O l ,7O 2,06 1,00 

TiO, 1,68 1,43 1,78 

P.o, 0,61 0,66 0,65 

H,O- 0,25 

P.C. 0,19 0,28 0,65 

Tot-:lle 100,38 99,49 99,70 

Fe.O. tot. 11,36 10,44 10,01 

NOIUdA C.I. P.W. 

,. 9,66 11 ,48 10,9;; 

'" 26,58 26,09 30,80 

" 19,87 20,49 26,56 ,. 4,97 7,99 2,40 

hy 

d; 24,43 22,41 17,80 

,I 6~1 3~5 2,53 

'p 1,14 1,16 1,16 

n 2,68 2,46 S,15 
mt 0,80 2,73 ,~, 

hm 3,56 1,84 0,41 
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(stlgwtl Tub. 5) 

MES 87 .\lES IO~ MES 115 

NOltMA DI H.IT'fl\1ANN (1973) - (% in vohune) 

&luidiuo 10,10 13,06 10,42 

Pngiod:l~io 46,30 H,92 58,90 

Nofclinu. 8,06 11,54 5,00 

PiroSl!cno 21,88 19,17 15,25 

OLi.-inJl 9,19 6,79 5,15 

:\l:lgllct ile 1,86 1~7 l ,56 

lllllcnite 1,26 1,20 1,71 

Apatite 1,31 l,H 1,38 

LO. 35,50 30,44 25,64 

A. 15,67 18,80 14,03 

P. 71,82 64,GO 79,23 

F. 12,51 16,60 6,74 

:\[E~ 87 • Tefrite fonolitiea 

MES 105 . Tcfrit(l fOllolitica 

MES 115 . Oli\"ill·mugcaritc 

Per quanto riguarda le lave del cent ro crutt.ivo della Serra Gian
nicola. Piccola, dalla Tabell a 4 si può rilevare la loro complessiva poco 
acccntuata va.riabilitlÌ del chimismo, il loro discreto caruttere alcalino 
e la più o mellO spiccata sot.tosaturazione, testimoniata dulia presenza 
di qUfUltitlÌ nlriabili di olivina c nefelina nOl"lllutiva, qnest'ultima. fnl 
l 'altro identifienbile per via roentgellografica (cir. dati petrografici). 
Da tali linelllll(,IlLi generali si discostano pur tuttavia due lave (cam
pioni 122 e 12n) che, pur presellulIldo un Hualogo tenore in 8i02 e 
[(20, huuno I"ispettivamcnte il massimo o quasi il minimo contenuto in 
alcRli e il massimo ed il minimo contenuto in ~a:O. Questo fatto sem
bra indica re per le due lave soprammenzionatc condizioni di fraziona
men to interno di tipo diffcrcnte. 

Dalla 'rRbella. 5 si rileva infine che le vnlcuniti di eopertura, qui 
riferite all'attività del Mongi bello, presentano Cftratteri petrochimici 
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com plessivamente nbbllstllllza unifOrmi sia per quanto concerne il loro 
CllrllÌtel'e alcalillo che per il loro grndo di sottOSHtlll'nzionc (fig , 10), 

Dalla stessa figurH IO si può uotare che complessivamente le vul
canil i in argomento si inserisCOIlO molto bene nel call1po dei prodotti 
del ~longjbello sin ora Iloti (cfr. Hllche fig, 14). 

Q 

/-'9="? P 

A \-\---"-f-LCC-f:! p 

F 

Fig. 10. - Xci dOl' pio trillugolo ehl$siricntore di STItIWKr.ISr.S- (196i ) "cn· 
gono Indie:.t i i l'Ullti rlll'pTe:s..:ntatil"i del le \'ulcaniti del ~tongibello qui con
fl.iderllte. Si lIob che eS3C si illscri!'Cono bene nel eaml'o dei prodotti $ieurll
menle :ltI ribu iloili III MOllgibello. 

Dai diagrllmmi di \'Hl'lflzi one degli ossidi nl enli ni, consider'ati s ia 
singohumente ehc globalmente, in flUizione del conten uto in SiO~ 

( rig. 11), si ri levH che, mentre I)(!:r i prodotti del Mongibello e dcllu 
Serra Giann:cola Piccola in particolnre l"Siste una più o lllellO ampia. 
dispersione del contenuto iII alcnli, in UII intervallo abbllstanza limi
tato dei valori di SiO!l, per le vulcnnit i de l Complesso Belvedere si 
ha un 'ampia vllrillziolie del eOlltelluto in alcali correla bile con l' in cre
mento del tenore in SiO~. 1n particolare per queste ulti me ap paiono 
evidenti du \! tendenze di varinzione distinte che al procedere verso ter
mini più ricch i in silice mostrano crescenti tenori in alcal i, Tali ten
denze, detcrminn te da differenti incrementi del contenuto in alca li col
legati a diverse modnlitA di difCercnzillzione, risultnno rispettivlllllcilte 
definite da. quelle vuleaniti che restano costantemente sottosature al 
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11 Na 1 O+K 1O 
• 

10 

• • 
9 • 

• 
• 

B • • • • • 
7 • • 

• 
6 ZO· • 

Na lO 
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7 

• 
6 • • 

• 
5 • • 

• • 
4 • ••• • 

4 K,O 

• 
3 • • • • • 

y,j • 2 
• 

50 60 65 

"'~ig, 11. 
bello; ... 

Diagrnmmi di \'!L tiaz.ione SiO,/Alcnli, • Vu lcaniti del Mongi
Vulcaniti del Centro crutti,-o dclla Scrra Giannicoln Piceoln ; • Vul-

cani ti del Com[}leS80 Beh'edere, 
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proccdcre dcll 'nrricch imento in SiO~ ( tcndenza sottosatura a maggior 
conten uto in alcali) e da quelle chc 111 contrario tendono alla soprasa
turaz ione a l procedere dell 'arricchimf'nto in silice (tendenza soprasa.
tura a minor contenuto in alcali). 

' 0 J.' 
c'O .. 

8 ~. 

• • • 
• 

6 • • • 
• 4 

· • 

6 • M,O 

.. . : • 
• •• • 4 

• • •• • • • 
• • 2 

• feD 101 

• • '0 ....... . 
8 •• • • • • • • 
6 

· • · 4 

45 50 55 60 65 

Fig. 12. ~ Dingrammi di \'ariaziolle "FcO eot., MgO, CaO/ SiO •. Per i simboli 
vedi fig. 11. 

Dai diagrammi di variazione FcO'Q" Ì\fgO. e aO/ SiO: (fig. 12) è 
possibile rilcvRre una generale diminuizione del tenore di tali ossidi 
procedendo verso i tennini più differenziati . Questa variazione oltre a 

R.,,4'co"U S. I .M.P .. 51 
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risultare molto netta pcr i prodotti della Se.-ra Gialluieola Piccola. e più 
graduale e sfumata. per le vulcaniti dci Complesso Belvedere, è costan 
temente p iù marcata per gli ossidi di calcio e ferro mentre risulta com· 

, 

, 

.'---~------~-----'c------'c-----~c--' . 
'. .. ,. IO .. 

- - - _ Vulcaniti dcI 1't,foglietto 11. 
Vulenniti dc i (;(,ml)lellllO di VUI'nluei. 

_ . _ . _ Vulcanit i del Mongibello. 

l<'ig. 13. - Nel dillgr;lmn,,~ A · ~'·;\f 110110 pToi('ttali I punti rllpprclICnt,ativl delle 
\'uleaniti studiate (per i simboli l'cdi fig. 11 ). Sono inoltro indicate le linee 
ovolutive dei prodotti aleali,,; delle lI awni i· H (M"coos,,"LO & KIo'l'SUIIA, 1964) 
Il dcll ' Etna·F, (Rol IANO So VILL.l.IU, 1973, moùifi ellto) lIouehè i campi di (Ustri
buziollc dollc vulcaniti dcI 'l'ri foglictto Il, dcI Complesso di Vavalaei e del 
Mongibello. 

plessivamente meno sensibile, ma. pel'eentualmellte più elevata , pel- MgO. 
Dette variazioni sono da collegare eOll fenomeni di differenziazione per 
erista.llizzazione frazionata di plagioclasio basieo e di fas i femiche (oli
vina, pirosseno e magnet ite). 

Nelle figure ]3 e 14 sono ind icati i punti rappresentativi dell e vul
cani ti studiate nei diagrammi A-l<'-M e Na-K-Ca; in figura. 13 SOIl O inol_ 
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tre riportate le linee evolutive dei prodotti della serie alealina di 
Hawaii ( l\fACDO"' ALD & KATSURA , 1964) e quella ricava bile in base alle 
medie delle vulcaniti etnee ( RQ;\IANO & VILLARI, 1973, modifieato). 

Da.lla figura 13 emerge che le vulcaniti qui studiate si inquadrano 
complessivamente nella serie evolutiva riconosciuta per l 'Etna, disco· 
standosi dagli equivalenti termini Hawaiiani per il costantemente mi· 
nore contenuto in ferl"O. Si rileva ancora che i prodotti esaminati com· 
prendono sostanzialmente termini da mediamente a notevolmente dif· 
ferenziati della serie alcali-basalti ~ trachiti. Detta differenziazione in 

, 

, 
.~L_",---_ _ _ ,, ___ ,, ____ ,, ___ ,_--" .. 

" "" 
Fig. 14. Distribuzione dei punti rappresentativi delle vule."Uliti stndiate 
nel diagramma Na.O-K,O-CaO. Per i simboli vedi figg. 11 e 13. 

partieola.re risulta relativamente limitata e poco spinta per i prodotti 
della Serra Giallnieola Piccola e del l\IOllgibcJlo mentre appare ampia 
sino a pervenire ai termini più evoluti per le vulcaniti del Complesso 
Belvedere che nella loro evoluzione mnntengOJlO un rapporto FefFe+~dg 
eirca costante. 

Dalla figura 14 è ulteriormente rilevabile il diverso grado di dif· 
fCl·enziazione, appena visto, per le vulcaniti del Mongibello della Serra 
Gia.nnicola Piccola e del Complesso Belvedere. E' interessante notare 
il valore relativamente costante de.l rapparto K20/N~O+K20 al pro· 
cedere dell ' impoverimento in CaO. Questo fatto indica che al proce· 
dere della differenziazione ( in particolare per quanto concerne le lave 
del Complesso Belvedere) non si verifica l 'al·ricchirnento preferenziale 
di IDIO dei due ossidi alcalini. Ciò conduce, in accordo con le osserva· 
zioni petrograficlle, ad un graduale evolversi della composizione del 
plagioclasio verso termini più ac idi, mentre il contenuto in feldspati 
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alcalini e di Or nel c Sanidino» (crI'. norma ) risulta determinato solo 
dai rapporti interni ai feldspati e dalle condizioni tcnnodinamiche di 
e t-istall izzazione. 

Nel la figura. 15 è indicata la posizione delle vulclluiti in esame 
nel doppio triangolo ct llssifiCllt Orc Q-A·P·F di STRECKEISES (1967) de
dotta dalla. elaborazione dei dati chimici mediante il ca lcolo dellll norma 

o 

, 
_ ... _-------- ............. -. -
-- ....... ----- ---- .... :)., . • 
----

l'ig. 15. - Dist.ribuzione dei punIi rappr~ntat.i\·i delle \'uleaniti studiate Ilei 
dOPI)io triangolo ellluiriclitore ,ji STKJ:C"t:ISE~ ( 1967). Sono inùicate le linee 
cI'olutil'c della serio qUllno-l1lugenritien ed alealj-trlll'.hitiCIl (Complesso Bel· 
vedere) (I dell"l serie tetriticR (Centro erutti\'o della Serra Gianllieola. Pie
eola), Per i simboli \"edi fig, IL 

Jl.IT" .MANN (1973), Da, detta figu ra. si l'ileva che pe)' le vulcn,niti della 

Serra Giannicola P iccola (e dcI Mongi bello) si hn Ulla chiara evolu
ziolle da tipi lllugearitici verso termini più sottosnl.uri (tefriti fOlloli
tiche) e che per le vnlcaniti dci Com plesso Belvedere vengono confer
mate le due tendenze evolutive soprasaturn e a sottosaturazione costante 
viste in precedenza, Queste tendenze si reaJizzano attraverso tennini 
che evolvono rispettivamente du lIlugeariti a quarzo-mugeariti e da mu-
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geariti a. termini la.titici (cam pionc ]35) ed alcal i-traehitici. Da quanto 
detto risulta pert<mto che le sequenze evolutive osservate sembrallo di. 
partirsi da Iluigmi già differenziati (di tipo mugearitico) della serie 
degli alcali·basalti. 'l'aH tendenze evolutive cl 'altronde sono già state 
riconoseiute nell 'Etna ed indicate da diversi autori quaJi t ipiche di 
questo vulcano (STURIALE, 1968; ROM ANO, 1970; Lo GIUDICE, 1971) an· 
che se n()n si erano si nora risc()ntrnti tennilli estremamente evoluti (Ia
titi ed alcali.traehiti) per quaut() riguarda la tendenza a. s()tt,o.satura
zi()ne costante. 

Queste os.~ rvazi()ni. unitamente a quanto si è avut() modo di c()· 
stata re mediante i diagrammi di variazi()lle di cu i alle figure 11 e 12, 
p()ng()ll() il problema dell' interpretflziolle di queste serie evolutive nel· 
l'ambito dei IlOti schemi di differenziazi()ne magmatica. Per quanto con· 
cerne la serie evolven te verso tcrmini alcali-trachitici (Compless() Bel
vedere), cOllsidcrat() il graduale abbassarsi dell ' indice di col()re e del 
contenuto in anortite del plagi()clflSio, si ritiene che essa possa essere 
spiegatll, Il partire da magmi mugearitici o tennini intermedi, mediante 
processi di cristalli1.za1.ione frazionata c()n segregazi()ne di fasi femiche 
e plagioclasiche. Quanto delto è deducibile fra l 'altro dai diagrammi 
(figg. ]3 e .14) ed è comprovato dalla costante presenza di aggregati 
glomerofirici dclle fasi soprammenl,i()uate. Si ritiene tuttavia che a 
tale processo si accompagni un leggero asporlo di alcali (Lo GIUDICE, 

1971 ) che mitiga il conseguente arricchimento passivo degli elementi 
alcalini. 

Tn modo analogo si ritiene ehe la. tendcnza. soprasatura (quarzo
mugearitiea) osse rvata nelle vuleaniti del CGmplesso Belvedere sia. pa
rimenti giustificabile attraverso gli stessi processi di cristallizzazione 
frazionata accompagnata da perdita di alcali ; questa perdita in el&
menti alcalini sembra. assumere un ruolo detenninante per lo sviluppo 
di questa sequenza: ciò oltre a risultare da ovvie considerazioni ter
modinamichc (cfr. diagramma. Kp, Nc, Si02) risulta. comprovato dal 
minor contenuto in alcali mostrato dai prodotti di questa serie rispetto 
a quelli della scric fll cali-trachitica (cfr. fig. 11). TI processo di fra
zionamento qui invocato risulta quindi in perfetto accordo c()n i dati 
pctrochimici dclle lave considerate cd in pflrticolare per la lava di 
cui al campione 79 sembra che esso si sia sviluppato in misura not~ 
vole e taJe da condurre, come si è accennato prima, alla comparsa (H 
cordierite normativa. 
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Infine per quanto riguarda. hL wndenZ8 tefritica. presente nelJe 
vuJcaniti della Serra Giannicola Piccola e del MongibelJo si ritiene an
che in base ai loro Cllratteri petrografici (si tratta dei termini a rela

tivamente elevalo indice di colore c plagioclasio più 8nortitico) che 
esse possono origillarsi da olivin-mugea riti attraverso dominanti pro
cessi di arricchimento in alcali per trasporto gassoso: ciò porterebbe 
eonseguentemente ad un ' ulteriore sottosaturaziOIlC con crescenti quan
tità di' n efclin8 (UOMANO & STURIALE, 1973). 

Conclualonl . 

Nel1 'ambito dei prodotti del Post-trifoglieHo ( KLERKX, 1968), in 
cui cra. già 8tato individuato un com plesso di vulcaniti certmnente an 
teriore ai prodotti del i\'1ongibello ed al eollasso ealderieo della Valle 
del Bove (Complesso di Vavalaci; T.JO GIUDICE, 19iO), si sono ricono
sciute altre due unitA vulcano-stratigrafiche: il Ccm~plesso Belvedere 
ed il Centro erutti.vo della Serra Giannicola Piccola. Di queste unità 
la prima (Complesso Belvedere) scmbra essere posteriore al Complesso 
di Vavalaci, la seconda (Serra Gianllicola Piecola), non presen tando 
relazioni dirette con il Complesso di VavaJaei, risulta. di dubbia. eollo
cazione stratigrafica mA. è senz 'altro da considerare posteriore al 'l'ri_ 
foglictto II ( KL~~RKX, 1968). 

1/ insieme dt>i caratteri geologici delle due unità riscontrate indica 
che le lave del Complesso Belvedere, in base alla loro estensione in al
fiormnento, SODO da riferire ad un 'o.ttivitil eruttiva. che si è mantenuta 
per un periodo di tempo relativamente ampio e che ha dato luogo alla 
fonnazione di banchi laviei molto potenti. Per quanto riguarda il Cen
tro el'utth'o della Serra Giannicola Piccola, la presenza in un 'area li

mitata di un sistema di dicchi incrociantisi con direzione circa N-S 
ed E-W, [a. ritenere che doveva trattarsi di un vulcano, di modeste di
mensoni, Il prevalente attivitil centrale. I noltre lo. presenza di una brcc
cia esl}losiva. intensamente fumarolizzata, incassante i suddetti dicchi, 
fa supporre che si è in prossimitA di un centro di emissione. 

Tali unità vuleano-stratigrafiehc, in base ai loro caratteri di gia
citura. si evidenziano nettamente dalle sottostanti vulcaniti (Trifo
glietto LI ) c dalla eopertura Invica supe riorc riferibile a.l l'attività. dt>1 
U ongibello. 
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L 'esame petrografico delle lave delle unità vuleallo-stratigrafiche 
qui riconosciute ha messo in cvidenza la loro pressocehò costante com
posizione mineralogica cui si accom pagna una certa variabilità. sia dei 
rapporti volwnetrici delle fasi presenti che della composizione delle 
fasi stesse, in speeial modo per quanto concerne i feldspati. 

Pur non essendo possibile operare una netta distinzione su base 
pctrografica fra i diversi tipi di lave riscontrati, i caratteri petroohi
mici indicano trattnrsi di term ini più o meno differenziati compren
denti tipi tlt1tgwritici, tefril'ico·fonolitici, lalitici, alooli-trachitici e 
q Itarzo-nmgearitici. 

E ' importante sottoli neare a questo punto che le vulcaniti qui stu
diate complessivamente si inser iscono bene nel quadro delle variazioni 
petrochimiche delle lave dell 'Etna.; si rileva però una più o meno ac
centuata di" ersità dci caratteri petrochimici pcculari di queste vulca
niti rispetto a. quelle riferibili alle altre unità vulcallo-stratigrafiche si. 
nora riconosciute (cfr . figg. 13 e H ). 

Tn particolare per le lave del Complesso Belvedere le figure 13 e 
14 mettono in evidenza che esse sono chiaramente distinguibili dai pro
dotti del Mongibello, in base al loro netto e notevole grado di diffe
renziazione, e cIle presentano forti analogie con i prodotti sia del Tri
fogl ie.tto II che del Complesso di Vf\.vf\.lacÌ. Si può tulta, 'ia. notare che 
le vulcaniti del Complesso Belvede.re tendono ad essere più differen· 
ziate rispetto a quelle delle un ità pre-Mongibello, e che nei tennini 
meno evoluti se ne distinguono per il minore contenuto in ferro e ma
gnesio. Ciò risulta inoltre dalla presenza fra i prodotti del Complesso 
di Vavalaci e del Trifoglietto n , di lave definibili come alcali·ande
si.ti (STRECKEISEN, .1 967) o 118waiiti (RI'M'MANN, 1973) e tefriti-fono
litiche. 

P er quanto riguarda le vulcaniti deUa. Serra Giannicola Picc<lla si 
è rilevato che esse sono costantemente sottosaturc e presentano una 
limitata variabilità pctrochimiea. Rispetto alle lave del Complesso Bel· 
vedere le vulcani ti della Serra Gia.nnicola Piccola, che mostrano una 
evoluzione da mugeari ti a t.efriti.follolitichc, sono meno differenziate. 
E ' interessante notare che queste lflVe pur presentando un 'ampia so
vrapposizione di caratteri con i prodotti del Mongibello tendono a 
distinguersi da quoot'ultimi per il piil elevato tenore in alcali pre
sente nei tennini più sottosaturi , mentre le mugeariti risultano sostano 
zialmente analoghe ai corrispondenti termini sia del Mongibcllo che 
del Com plesso di Vavala.ei e del Trifogietto II (figg. 13 e H ). 
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Lo studi o petrochimico delle vulCll.niti in esame ha messo in cvi
denza per le stesse la presenza delle seguenti tre tend enze evolutive: 

a.) Mugeariti ~ La titi ~ Alcali-trachiti; 

b) ~Iugca rit i ~ Quarzo-mugeariti; 

c) Olivin -mugeariti ~ Tefriti-fonolitiehe. 

Le prime due tendenze si )'iscontrano nelle lnve del Complesso 
Belvcdere mentre la terza è presente nei prodotti delln Serra Gianni
cola P iccola. In base alle notevoli analogie cllimico-pctrografiche esi
stenti fra le lave del Complesso di Vavalaei e quelle del Complesso 
Belvedere le due tendenze in esso riscont ra te possono esse re spiegate 
attraverso pI'ocessi di cristallizzazione fraziona.ta accompagnata da un 
va.riabile asporto di alcali che assume un ruol o determin ante nella ten
denza quarzo-mugearitica. 

Di notevole interesse risulta a questo punto l'osservazione che le 
lave del Complesso Belvedere riferibili alle due sequenze evolutive sopra 
ricordate si ritrovano variamcnte sovrnppost.e le ull e alle altre nella 
stessa. area della Valle del Bove. In partieolnre i termini più differen
ziati della serie qnarzo-mngeal'itica si ritrovano nelle parti stratigrafi. 
camente inferiori mentl'e gli stessi termini dell a serie t rachitica si ri
trovano nei li velli più elevati. Questi fatti fanno ritenere che proba
bilmente le manifestazioni erutti ve che hanno portato alla costituzione 
del Complesso Belvedere possono esse re cor relate a diversi episodi col
legati con l 'attività di uno stesso centro o siano da mettere in rela.
zione a.lI 'attività di centri dist,inti ed a.ttivi nd medesimo intervallo di 
tempo. In entrambi i casi commulue le zone epicrustali di provenienza 
dei magmi dovevano essere distinte e presentare d ifferenti caratteri
stiche chimico-fisiche e strutturali tali da consentire, anche attraverso 
differenti meccanismi eruttivi, lo sviluppo delle due tendenze evo
lutive riscontrate. 

Per quanto riguarda inf ine la terza delle tendenze evolutive sopra 
iudieate si ritiene cile essa pOSSH t rovare mla possib ile spiegazione in 
processi di differenziazione prevalentemente legati a. fenomeni di t ra.
sporto gassoso ehe determinerebbe lUI certo arricchimento in alcali. 
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